
Trascritto dell’ascolto del progetto Zagara 
 
Signori… Sono qui per presentare il progetto per la realizzazione di una nuova 
cooperativa agricola che si chiamerà Zagara.  
Come molti di voi già sanno... i terreni di questa Azienda sono terreni confiscati alla 
Mafia, perciò sono orgogliosa di dire che i prodotti di questa cooperativa avranno un 
sapore in più: quello della legalità. 
Grazie all’applicazione di questa legge si sta diffondendo anche qui da noi un metodo 
di lavoro innovativo: che metta in relazione il territorio, le istituzioni, e le giovani 
imprese che,... quando c'è volontà, coerenza e continuità,... si dimostra efficace e dà 
i suoi frutti. C’e da dire che oggi sono in produzione quasi 450 ettari di terreni 
confiscati alle mafie. Questa legge, come dicevo, ha dato l’opportunità a molti 
giovani di riunirsi in cooperative ed associazioni, di crearsi un reddito e di farlo nella 
legalità.  
I frutti delle loro fatiche, rappresentano i primi esempi di quelle produzioni della 
“legalità nella qualità”. 
Non dimentichiamo che ... il metodo di coltivazione scelto sin dall’inizio è quello 
biologico e le produzioni sono tutte artigianali, al fine di garantire la bontà e la 
qualità dei prodotti che conservano il sapore antico della tradizione siciliana.  
Un’impresa che sarà resa possibile grazie all’impegno di molti ... ma soprattutto 
grazie al coraggio e allo spirito di sacrificio dei giovani che hanno scelto di coltivare le 
terre confiscate alla mafia. 
Come rappresentante del gruppo volevo presentare a grandi linee la nostra idea: 
 
Per quanto riguarda la locazione, abbiamo individuato un vecchio casolare da 
ristrutturare nelle campagne del Corleonese. 
Il complesso è formato da una casa colonica, due stalle e 90 ettari di terreno 
circostante, dove sono già presenti uliveti, vigneti, frutteti e agrumeti, così da poter 
produrre: agrumi, vini, pane, olio, miele, marmellate…per menzionarne alcuni. 
Sarà ovviamente necessario apportare lavori di ristrutturazione e modifice che 
normalmetnte hanno costi molto elevati... A questo scopo dopo una serie di ricerche 
abbiamo individuato un’impresa di costruzione che farebbe il lavoro a un prezzo 
molto accessibile con annesse le dovute certificazioni di legalità. Abbiamo inoltre 
individuato una squadra di volontari, circa una dozzina di persone, che a rotazione e 
con diverse competenze, metterebbero a disposizione del progetto di ristrutturazione 
il loro tempo e la loro forza lavoro. 
Per quanto riguarda invece la coltivazione delle terre circostanti in un primo 
momento ci avvarremo di piantagioni già esistenti per poi nell’arco di un anno 
incrementare la produzione con nuove piantagioni.  
 
Nella stesura del progetto abbiamo valutato per un normale funzionamento del luogo 
ci sarà bisogno almeno di: 
1 Agronomo specializzato in metodi di cultura biologica 
4 Agricoltori, più dei volontari durante mietitura e raccolto 
1 Amministratore 
Un piccolo gruppo di 2 o 3 soggetti che si occupino dei rapporti didattici con le 
scuole.                            

   A questo punto parlerei delle attività didattiche che impegnerebbero in maniera 
significativa la cooperativa sociale, secondo uno schema ormai ben definito. Per 
esempio una giornata “tipo” che potrebbe prevede un’escursione guidata nel centro 
agricolo; una lezione su legalità e beni confiscati; la degustazione dei prodotti 



provenienti dalle terre confiscate e infine, giochi all’area aperta. Si organizzerebbero 
“giornate agricole” per i ragazzi delle scuole medie e superiori per introdurli alla 
coltivazione dei prodotti agricoli mostrando loro le tecniche dell’agricoltura di un 
tempo. 

La realizzazione di queste iniziative vedrebbe impegnati i soci della cooperativa 
insieme a diversi insegnanti, con i quali verrebbe condiviso l’impegno e la 
responsabilità di far scoprire ai più giovani l’importanza di valori come la legalità e il 
rispetto della natura.  

Si prevede anche l’apertura di uno spaccio pubblico, una specie di Bacheca della 
Legalità; con vendite e  degustazione di prodotti provenienti dalle terre confiscate 
(pane, olio, miele, marmellate, caponata, biscotti, lenticchie ecc..) Fiere stagionali e 
mercati settimanali in diversi paesi così che la gente del luogo, e non solo, possa 
venire a conoscenza del nostro progetto e …sensibilizzata su questa infinita lotta 
contro la Mafia...Con questo concludo, vi saluto e vi ringrazio per l’ascolto e spero 
che il progetto venga approvato dall’assemblea…Grazie e arrivederci 


